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\ 
per le s t rade della c i t tà , e spargere la mor te 
e il te r rore della violenta repressione, man-
date un messo diplomatico che vada a por-
t a re una parola t r a questi, che non sono 
ribelli , e su cui non deve spiegarsi la vo-
s t ra reazione, perchè rappresen tano il ri-
sorgere di quello spirito italico e pacifico 
che cerca r ivendicare le sue ant iche glorie, 
con t u t t o quel grande lavoro di v i ta e di 
uman i t à che è s ta to sempre f a t t o dalla ci-
vi l tà i ta l iana. (Applausi vivissimi all' estrema 
sinistra). 

Conchiudo: vorrei avere vent i anni di 
meno ed avere così il pieno possesso delle 
mie forze fìsiche e mental i . Ma le mie forze 
sono in decadenza; e quindi concludo con 
una piccola perorazione ed è questo : il 
giorno della resa dei conti si avvicina ! 
(Rumori altissimi — Applausi alV estrema 
sinistra). Lo stesso capo del Governo nelle 
sue comunicazioni la ha annunc ia ta , quando 
ha riconosciuto la necessità delle Commis-
sioni pa r l amenta r i d ' inchiesta che sono poi 
la resa dei conti per quan to f a t t a in una 
forma molto b landa. Ma tale forma se po-
t r à essere buona per le al te sfere, noi la 
resa dei conti la faremo in modo che essa 
sia veramente tale. 

A voi, signori del Governo, sta a voi di 
provvedere se non volete che il giorno del 
recide rationem sia anche il giorno del dies 
ir ae. (Vivissimi applausi all' estrema sinistra 
— Prolungati rumori e commenti sugli altri 
settori). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Bergamo: 

« La Camera, cons ta ta te le gravi malver-
sazioni avvenu te in danno delle terre libe-
ra te , invi ta il Governo a presentare un 
proget to di legge per una inchiesta parla-
menta re ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Berga- -

mo ha facol tà di svolgerlo. 
BERGAMO. I n t r a t t e r r ò il più breve-

mente possibile la Camera nello svolgimento 
dell 'ordine del giorno che ho presenta to . 

I l problema vene to è di una gravi tà ur-
gente ; ma esso non è da t u t t i considerato 
come meri terebbe. I p rovvediment i sono 
s ta t i e sono t u t t o r a t a rd i ed insufficienti. 
Le nostre regioni reclamano non t a n t o la 
r icostruzione ed il r isarcimento dei danni 
di guerra quanto un organico piano di va-

ste opere pubbliche per togliere via la di-
soccupazione. Giacché è dalla disoccupa-
zione che originano gran pa r t e dei mali che 
agitano, t u rbano p ro fondamente e rendono 
precar ia la normale vi ta dei paesi veneti. 

Gli uomini di governo, r ipeto, confon-
dono faci lmente quello che è il risarcimento 
dei danni di guerra con quello che è il pro-
blema della disoccupazione. 

Resa impossibile per molteplici ragioni 
la emigrazione, le molte e molte migliaia di 
operai che un tempo erano assorbit i dai 
mercat i del lavoro della Germania e dei 
paesi danubiani , reclamano a gran voce pane 
e lavoro. 

Ora il Governo ha p rovvedu to a queste 
masse emigratorie sa l tuar iamente e soltanto 
perchè obbligato da sistematiche violenze e 
da molti scioperi. 

Il p ro le tar ia to è r i t o rna to dalla guerra 
e non ha t rova to lavoro, ment re una delle 
principal i promesse f a t t e du ran te la guerra 
era quella del lavoro per tu t t i , promessa 
non temerar ia , onorevole Tuia t i , perchè, 
con un piano organico si po teva provvedere 
in tempo. 

I l problema è quindi sopra tu t to di or-
dine politico. 

Per il Veneto il Governo non ha ben 
p rovveduto , perchè non ha aVuto un piano 
organico di grandi opere pubbliche ; ha 
concessi piccoli lavori , quali lo spurgo 
dei fossati , r iparazioni delle s t rade, sel-
c ia tura delle vie. 

Avete let to nei giornali che proprio in 
questi giorni, in provincia di Belluno, sono 
avvenut i gravi moviment i e più gravi ne 
avver ranno senza dubbio in a l t re provincie, 
compresa quella di Treviso, perchè il Mi-
nistero o, come lo chiamano, il ministerino 
di Treviso,da più tempo non fa che dire 
che non ha più soldi... quasi che gli operai 
potessero r imandare la paga di mese in 
mese. 

È ferma la persuasione dei veneti che 
sol tanto un largo e profondo decentra-
mento regionale, con dei veri organi rap-
presenta t iv i regional i , po t rebbe portarci 
alla esecuzione di grandi opere pubbliche. 

Ma l 'amino del Veneto è esacerbato an-
che per al t ro ordine di fa t t i , su cui r i c h i a m o 
l ' a t tenzione di quei colleghi che credono 
oppor tuno ascoltarmi. 

E vengo a par la re della questione degli 
scandali. Essa n o n - r i g u a r d a t an to quello 
che è avvenu to al Ministero delle terre li-
bera te e di cui parlerò, r icercando s o p r a -
t u t t o le responsabil i tà politiche, ma prm-


